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DELIBERAZIONE
Seduta  pubblica   martedì  16/06/2020  
N.   338   reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Promozione della mobilità condivisa e sostenibile nei comuni pugliesi" 

L’anno duemilaventi, il giorno sedici del mese di giugno, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	
	X

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	X
	

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli articoli 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione, in presenza nell’Aula consiliare, con le modalità concordate in sede di Conferenza dei Presidenti, a garanzia del distanziamento fisico imposto dall’emergenza in corso, del Consiglio regionale n. 20200010460 del 10/06/2020;

VISTO la proposta di legge Trevisi, Barone, Bozzetti, Casili, Conca, Di Bari, Galante, Laricchia "Promozione della mobilità condivisa e sostenibile nei comuni pugliesi";
FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della V Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Mauro Vizzino, nel testo che segue:
“Signor Presidente, 
Colleghi Consiglieri,

il crescente aumento della mobilità in auto ha portato a una progressiva occupazione degli spazi urbani con il conseguente peggioramento della qualità della vita. L’invadenza e l’intrusione visiva delle autovetture nelle città si sommano agli effetti negativi della congestione stradale in termini di inquinamento acustico e atmosferico. Risulta, quindi, fondamentale intervenire a livello locale con misure volte a modernizzare e "decarbonizzare" il settore dei trasporti. 

La sfida è quella di sviluppare e promuovere sistemi alternativi di mobilità capaci di soddisfare le esigenze dei cittadini, in un’ottica di sostenibilità ambientale, rendendo le città spazi urbani vivibili e sempre più accessibili.

Con la presente proposta di legge si intende promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e condivisa attraverso la definizione delle specifiche tecniche degli strumenti urbanistici e di programmazione comunali.

In particolare, le prescrizioni previste nella proposta, attraverso l’adeguamento degli strumenti urbanistici, cercano di promuovere la fidelizzazione dell’utenza verso forme di trasporto condiviso (car sharing elettrico). 

Infatti, l’introduzione di misure che contribuiscono a creare una stabile infrastruttura per la ricarica di veicoli alimentati ad energia elettrica ad uso collettivo può contribuire a favorire l’accettazione da parte dei consumatori di tale forma di trasporto e stimolarne la domanda. 

Solo prevedendo in modo strutturale e diffondendo a livello locale, anche attraverso la previsione di opportune prescrizioni negli strumenti urbanistici generali e di programmazione, la realizzazione delle infrastrutture di ricarica di veicoli ad uso condiviso è possibile modificare le abitudini degli utenti, diffondendo la consapevolezza della necessità di riduzione dell’uso individuale dei veicoli privati.

Nel dettaglio, l’articolo 2 della proposta stabilisce che i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti, generalmente caratterizzati da alta intensità di traffico veicolare ed elevati livelli di inquinamento, in sede di formazione degli strumenti urbanistici generali e di programmazione territoriale o di revisione di quelli vigenti, devono prevedere che almeno il 3% dell’intera superficie delle aree a parcheggio pubblico sia destinata all’installazione di impianti di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica ad uso collettivo (car sharing elettrico), da dislocarsi preferibilmente nelle aree a parcheggio pubblico situate in prossimità di attività commerciali, terziarie, produttive, turistiche e interessate dalla presenza di punti di scambio intermodale. 

In questo modo, si assicura una diffusione strutturale e su ampia scala di tale forma di mobilità sostenibile e condivisa, abituando gli utenti all’utilizzo di tale modalità di trasporto.

L’articolo 3 fornisce indicazioni ai comuni sulle modalità di attivazione del servizio di car sharing elettrico precisando che la stessa resta a carico degli operatori affidatari del servizio. Inoltre, si prevedono linee di indirizzo sui criteri preferenziali che i comuni possono prevedere in sede di valutazione delle proposte progettuali. Si specifica che i comuni, ove possibile, privilegiano l’utilizzo delle fonti rinnovabili per l’alimentazione degli impianti di ricarica. È, infine, previsto che per incentivare i cittadini all’utilizzo del servizio di car sharing elettrico, i comuni possono prevedere misure di agevolazione (accesso gratuito alle zone a traffico limitato; utilizzo delle corsie preferenziali; sosta libera nelle aree delimitate dalle strisce blu a pagamento).

L’articolo 4 reca la clausola valutativa in base alla quale la Giunta regionale è tenuta a relazionare alla Commissione consiliare competente circa gli effetti del presente provvedimento indicando, in particolare, lo stato di adeguamento degli strumenti urbanistici comunali alle previsioni di cui all’articolo 2, lo stato degli interventi messi in atto dai comuni per l’attivazione del servizio di car sharing, il livello di diffusione del servizio nei comuni pugliesi, i dati sull’utilizzo del servizio da parte dell’utenza e le eventuali difficoltà riscontrate nella realizzazione degli interventi.

La presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

Nella seduta del 6 maggio 2019, la V Commissione ha espresso parere favorevole unanime alla proposta di legge.

Si ringrazia la Commissione tutta per la proficua collaborazione e si rimette il testo alla valutazione del Consiglio regionale.”.
IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, del disegno di legge composto di n. 4 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
art. 1

(hanno votato “si” 28 consiglieri: Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Conca, Emiliano, Giannini, Leo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Stea, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Barone, Bozzetti, Casili, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Santorsola, Ventola, Zullo)
art. 2
(hanno votato “si” 28 consiglieri: Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Conca, Emiliano, Giannini, Leo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Stea, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Barone, Bozzetti, Casili, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Santorsola, Ventola, Zullo)
art. 3
(hanno votato “si” 28 consiglieri: Blasi, Borraccino, Campo, Cera, Colonna, Conca, Di Bari, Emiliano, Giannini, Leo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Stea, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Barone, Bozzetti, Caracciolo, Casili, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Santorsola, Ventola, Zullo)
art. 4
(hanno votato “si” 33 consiglieri: Barone, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Casili, Cera, Colonna, Conca, Di Bari, Emiliano, Galante, Giannini, Laricchia, Leo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Stea, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Bozzetti, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Santorsola, Ventola, Zullo)
IL CONSIGLIO REGIONALE

al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, così come emendata "Promozione della mobilità condivisa e sostenibile nei comuni pugliesi", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 33 consiglieri: Barone, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Casili, Cera, Colonna, Conca, Di Bari, Emiliano, Galante, Giannini, Laricchia, Leo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Stea, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Bozzetti, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Liviano D’Arcangelo, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Santorsola, Ventola, Zullo)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

(Mario Cosimo Loizzo)

  IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

          (Domenica Gattulli)
  
  IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI
               (Anna Rita Delgiudice)
LEGGE REGIONALE

“Promozione della mobilità condivisa e sostenibile nei comuni pugliesi”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Finalità

1. La Regione Puglia, nell’ambito delle proprie competenze, ai sensi della legge regionale 23 giugno 2008, n. 16 (Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano regionale dei trasporti) promuove e sostiene forme di mobilità condivisa e sostenibile nel territorio regionale, al fine di tutelare l’ambiente e la salute dei cittadini.

2.
La Regione, nel settore della mobilità, si pone i seguenti obiettivi:

a) ridurre le emissioni nocive in atmosfera;

b) diversificare le fonti di approvvigionamento energetico;

c) contrastare il riscaldamento globale prodotto dall’uso di combustibili fossili;

d) promuovere forme innovative, flessibili e sostenibili di mobilità alternative all’auto privata.

3. La Regione persegue gli obiettivi previsti nel comma 2 mediante interventi di incentivazione e di definizione delle specifiche tecniche degli strumenti urbanistici e di programmazione.

Art. 2

Impianti di ricarica dei veicoli alimentati ad energia

elettrica ad uso collettivo
1. La Regione promuove lo sviluppo di un sistema di mobilità basato sull’uso collettivo di veicoli alimentati ad energia elettrica che comporti una sensibile riduzione dell’impatto ambientale derivante dal traffico urbano e si configuri come strumento di mobilità sostenibile e condivisa.

2. I comuni con popolazione superiore a 30 mila abitanti, in sede di formazione degli strumenti urbanistici generali e di programmazione territoriale o di revisione di quelli vigenti, prevedono che almeno il 3 per cento dell’intera superficie delle aree a parcheggio pubblico sia destinata all’installazione di impianti di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica ad uso collettivo (car sharing elettrico), da dislocarsi preferibilmente nelle aree a parcheggio pubblico situate in prossimità di attività commerciali, terziarie, produttive, turistiche e interessate dalla presenza di punti di scambio intermodale.

Art. 3

Modalità di attuazione degli interventi
1.
I comuni possono provvedere, attraverso appositi avvisi pubblici, alla attivazione, anche in via sperimentale, del servizio di car sharing a spese degli operatori affidatari dell’erogazione del servizio. I comuni possono definire criteri preferenziali di valutazione delle proposte progettuali che prevedono:

a) la possibilità di accesso al servizio di ricarica anche ai veicoli privati purché registrati al servizio;

b) l’utilizzo delle postazioni di ricarica come access point di una rete wireless cittadina gratuita;
c) la realizzazione presso i punti di ricarica di totem con pulsante SOS e vani contenenti defibrillatori;

d) l’accesso, presso i punti di ricarica, a servizi di informazione turistica e culturale.

2. Al fine di integrare tra più comuni la rete infrastrutturale di ricarica dei veicoli ad uso collettivo, gli avvisi di cui al comma 1 possono essere predisposti dai comuni in forma associata. 

3.  I comuni, ove possibile, privilegiano l’utilizzo delle fonti rinnovabili per l’alimentazione degli impianti di ricarica.

4.
I comuni perseguono gli obiettivi di promozione della mobilità sostenibile e condivisa mediante interventi di incentivazione e di tariffazione agevolata. 

Art. 4.

Clausola valutativa
1.
Dal secondo anno successivo alla data di entrata in vigore delle  presenti disposizioni e, successivamente, con cadenza biennale, la Giunta regionale presenta alla commissione consiliare competente una relazione dettagliata sugli effetti delle presenti norme che riportano, in particolare, lo stato di adeguamento da parte dei comuni degli strumenti urbanistici e di programmazione alle previsioni di cui all’articolo 2, lo stato degli interventi messi in atto dai comuni per l’attivazione del servizio di car sharing elettrico, il livello di diffusione del servizio nei comuni pugliesi, i dati sull’utilizzo del servizio da parte dell’utenza e le eventuali difficoltà riscontrate nella realizzazione degli interventi.
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







        (Mario Cosimo Loizzo)

  IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



   (Domenica Gattulli)

    IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

      (Anna Rita Delgiudice)
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